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STABILIMENTO “DE LONGHI” 
(Via seitz - Treviso) 

 
Evento del 18 aprile 2007 

 
Descrizione generale stabilimento e collocazione geografica 

L’attività svolta nello stabilimento consisteva nell’assemblaggio piccoli elettrodomestici 
(macchine da caffè, ecc.). Il capannone comprendeva magazzini (parti da assemblare e 
prodotti finiti) e linee di assemblaggio.  
L’attività non è soggetta a Direttiva Seveso.  
Lo stabilimento è collocato in zona periferica di Treviso (zona Fiera) ad est del centro di 
Treviso.  
Presumibilmente erano presenti nel magazzino, o come parti o come prodotti finiti stoccati le 
seguenti tipologie di materie plastiche: 
ABS,  
policarbonati,  
politene, 
polistirene, 
unitamente a materiali da imballaggio.  
Dalle prime sommarie informazioni fornite dal personale di azienda, non risulta presente in 
quantità significative materiale a base di PVC o altri clorurati.  
Si ipotizza quindi che l’eventuale formazione di diossine, anche per la sola presenza di cavi 
elettrici, possa essere riconducibile ad eventi dello stesso tipo e dimensione ed in quantità tali 
da non considerare effetti acuti ma da richiedere il monitoraggio come follow-up. 
I primi dati forniti dal laboratorio mobile dei VV.F. (NOCS) non evidenziano presenza 
apprezzabile di composti con cloro. 
Lo stabilimento è dotato di rete fognaria per la raccolta delle acque meteoriche che versa un 
canale collegato con il fiume Sile. Le acque sono collettate in una vasca dello stabilimento, in 
parte rilanciate nel canale ed in parte avviate a trattamento. 
L’azienda in data 24 aprile 2007 ha provveduto ad inviare una nota (prot. 53533) relativa alla 
prima stima delle tipologie di materie plastiche, a conferma delle prime dichiarazioni. 
Dalla nota citata si evince essere presenti in azienda all’atto dell’incendio: 
polipropilene      20% 
ABS       38% 
Nylon       22% 
POM         3% 
SAM         1% 
Polistirolo (imballi)     ..4% 
Policarbonato        4% 
PVC (cavi alimentazione e cablaggi elettrici)   4% 
Polietilene        1% 
PTFE       0,3% 
Silicone (Tubi)     0,1% 
Silicone (sigillante)       2% 
Collanti vari      0,4% 
Per un totale di 71 tonellate 
Oltre alla presenza di: 
Carta/Cartone 
Legno (pallet) 
 



 2

Descrizione evento e condizioni meteo e matrici ambientali 
 

L'incendio, iniziato attorno alle ore 12.30 del 18 aprile 2007, ha coinvolto l’intero capannone 
comprendendo quindi la zona magazzini e le linee di produzione.  
Il cono di influenza dovuto al vento si stima in direzione verso nord e nord ovest (apertura di 
circa 60°) 
Nessun danno ai lavoratori è stato segnalato anche perché a quell'ora erano quasi tutti in pausa 
pranzo. 
Si ha notizia di alcuni cittadini (meno di una decina) che si sono rivolti al Pronto Soccorso, 
nessun ricoverato.  
Le matrici ambientali coinvolte sono aria, per lo sviluppo di fumi e acqua, per la gestione delle 
acque di spegnimento, nonché il suolo per le ricadute. 

 
Il ruolo di ARPAV in Emergenza 

 
In relazione al ruolo di ARPAV, si ritiene opportuno segnalare, pur non ricorrendone gli 
estremi, quanto stabilito dal DPCM 25 febbraio 2005 “Linee guida per la predisposizione del 
Piano d’emergenza esterna di cui all’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 
1999 n. 334. 
Nell’Ambito delle emergenze L’Agenzia Regionale per la Protezione e Prevenzione 
Ambientale rappresenta l’Ente preposto all’acquisizione, elaborazione, diffusione di dati ed 
informazioni e di previsioni sullo stato delle componenti ambientali acque, aria e suoli 
soggetti ad agenti contaminanti causati da un evento incidentale all’Autorità Preposta. 
L’attività dell’agenzia si esplica contestualmente all’evento per la fase acuta e nelle fasi 
successive, con operazioni di monitoraggio. 
In caso di evento incidentale: 
 fornisce supporto tecnico, nella fase di emergenza, sulla base della conoscenza dei rischi 

associati agli stabilimenti, derivante dalle attività di analisi dei rapporti di sicurezza e 
dall’effettuazione dei controlli; 

 effettua ogni accertamento ritenuto necessario sullo stato dell’ambiente interessato 
dall’evento, nonché analisi chimiche e/o fisiche per valutare l’evoluzione della situazione 
di emergenza nelle zone più critiche; 

 fornisce ed acquisisce tutte le informazioni sulle sostanze coinvolte; 
 trasmette direttamente all’Autorità Preposta le risultanze delle analisi e delle rilevazioni 

richieste; 
 fornisce il supporto circa le azioni da intraprendere a tutela della popolazione e dei luoghi 

dove si è verificato l’evento. 

Partendo dal modello proposto, ancorché studiato per incidenti rilevanti non riferibili alla 
produzione della De Longhi, possiamo ricavare dagli scenari ipotizzati nelle linee guida: 

EFFETTI EVENTI 
Tossicità Rilascio di sostanze pericolose per l'uomo e per l'ambiente: 

Nella categoria del rilascio tossico può rientrare anche la dispersione dei 
prodotti tossici della combustione generati a seguito di un incendio in quanto i 
fumi da esso provocati sono formati da una complessa miscela gassosa 
contenente particolato, prodotti di decomposizione e di ossidazione del 
materiale incendiato, gas tossici, ecc.. 

 
Analogamente , sempre attingendo alla medesima fonte, si può stimare in maniera spedittiva le 
aree di danno come sotto definite.  
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• Prima Zona di “sicuro impatto”:  
• Seconda zona “di danno”:  
• Terza zona “di attenzione”:  
 
La prima e la seconda zona vengono in prima analisi determinate in ragione della quantità di 
materiale presente. 
Dalle prime indicazioni, poi confermate dalla Ditta De Longhi, in azienda erano presenti 
materie plastiche clorurate in quantità massima inferiore a 3 tonnellate ( circa il 4% di PVC su 
71 tonnellate totali). 
Se applicassimo la tabella seguente, desunta dal citato DPCM: 
 

1 2 3 4 5 6 
Fasce di rispetto per la determinazione della distanza di sicuro impatto in 

funzione della quantità massima (t) di sostanza presente nell'unità di 
impianto probabilmente coinvolta in ogni singolo incidente 

Fatttore 
SDD Tipologia 

di 
sostanze 

Caratteristiche 
delle sostanze 

Tipologia 
di 

lavorazioni 
svolte 

Evento 
Quantità 0,2-

1 
1-
5

5-
10

10-
50 

50-
200

200-
1000 

1000-
5000 

5000-
10000 >10000   

Sostanze 
generate 
a seguito 

di 
incendio 

Prodotti tossici 
di combustione 

Da materia 
plastiche 
clorurate 

DT - - - A C D D X X 4 

  
Categorie degli effetti 

Categoria Fascia di riferimento (metri) 

- Indica che l’estensione territoriale degli effetti è 
trascurabile 

A  0-25 
B  25-50 
C  50-100 
D 100-200 
E  200-500 
F  500-1000 
G  1000-3000 
H  3000-10000 

X  Indica una combinazione sostanza/quantità non 
riscontrabile nella normale pratica 

 
     Indicazioni rispetto alle quantità presenti alla De Longhi. 
Risuterebbe, per la fase acuta dell’emergenza, non presente, per il caso in esame, una prima 
zona “di sicuro impatto” e di conseguenza, la seconda zona “di danno” potrebbe essere 
ipotizzata a ridosso della ditta, evidenziando per il rimanente territorio una zona, prossima 
all’evento che potremo definire terza zona “di attenzione” per le ragioni sopra citate. 
Dovendosi successivamente intraprendere un’azione di monitoraggio post incidentale per 
verificare, una volta esclusi gli effetti acuti dell’emergenza, le ricadute per l’ambiente e per 
l’uomo.  
 

Intervento di emergenza 
 

L’ARPAV non è stata allertata da comunicazioni di emergenza ma si è mobilitata di propria 
iniziativa non appena ricevuta la notizia (da famigliari di alcuni dipendenti ARPAV) intorno 
alle ore 14.00. 
Prontamente sono stati fatti arrivare sul posto 14 operatori ARPAV,  di cui due operatori dal 
DAP di Venezia. 
Gli operatori in campo si sono tenuti, da subito, in stretto contatto con i due laboratori 
disponibili: 
Servizio Laboratori di Venezia per l’analisi dei canister e filtri 
Servizio Laboratori di Treviso per le acque 
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Per le analisi sui microinquinanti e diossine si è fatto riferimento al Consorzio 
Interuniversitario Nazionale le chimica per l’Ambiente nella persona del Dr. Stefano 
Racanelli, pure consulente del MATTM. 
 
Il giorno 18 aprile 2007 il servizio in PD si è chiuso alle ore 02.30 del giorno seguente 
Il giorno 19 aprile 2007 il servizio in PD si è chiuso alle ore 00.30 del giorno seguente 
Il giorno 20 aprile 2007 il servizio in PD si è chiuso alle ore 21.30 
Il giorno 21 aprile 2007 il servizio in PD si è chiuso alle ore 19.30 
Il giorno 22 aprile 2007 il servizio in PD si è chiuso alle ore 12.30 
 

Azioni di monitoraggio ARPAV in ARIA 
Quando si approccia un’emergenza, essendo da subito riscontrabile una differenza temporale 
tra l’evento, in rapida evoluzione e le informazioni analitiche,. si deve far riferimento alle 
conoscenze ed esperienze in relazione alle sostanze e materiali presenti in azienda, andando 
successivamente, anche in relazione alle ricadute, ad integrare la gestione con le informazioni 
analitiche che derivano dall’attività di monitoraggio.  
I primi dati forniti dal laboratorio mobile dei VV.F. (NOCS), giunto da Mestre, non hanno 
evidenziato presenza apprezzabile di composti con cloro. 
In relazione all’evento accaduto, ARPAV ha utilizzato, per il monitoraggio in atmosfera, 
diversi sistemi di prelievo: 
- campionamenti con “gorgogliatore”, nelle vicinanze dello stabilimento, per la 

determinazione delle concentrazione di acido cloridrico e acido cianidrico anche in 
relazione alla protezione degli operatori. 

- Campionamenti con “canister” che consentono di raccogliere un determinato volume 
d’aria, istantaneamente o in un tempo predeterminato, e di analizzarlo in laboratorio per 
quantificare le sostanze organiche volatili (solventi, composti aromatici e similari) 

- Campionamenti con filtri in fibra di vetro per l’analisi degli Idrocarburi Policiclici 
Aromatici (IPA), composti che si formano sempre in un processo di combustione, tra 
questi il benzo(a)pirene è normato come riferimento; 

- Campionamenti con fibra di vetro e filtro in poliuretano con volumi d’aria di circa 180 – 
190 l/minuto per la determinazione delle diossine oltre che degli altri microinquinanti. 

- Campionamenti passivi “Radielli” (in quanto non aspirano attivamente aria ma vengono 
esposti per un numero determinato di ore), con questa tecnica si determinano i composti 
organici volatili (COV) e gli NOx in vari punti.  

Nelle figure sotto riportate, vengono indicati i campionamenti ad oggi analizzati (ulteriori 
campioni sono in corso di effettuazione). 
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L’ARPAV ha effettuato tra le altre, le seguenti azioni di campionamento in aria: 
I primi referti analitici hanno evidenziato per l’aria:  

o Campione a Nord, recinzione stabilimento De Longhi (gorgogliatore) 

  Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo delle ore 15.20 del 18 aprile) 

[mg] 

HCl 0,01 

HCN Sotto i limiti di rilevabilità 
HCl su un volume campionato di 33 l 

Sulla scorta della eventuale presenza di cloro, si provvedeva ad impostare dei campionamenti 
ad alto volume per i microinquinanti e le diossine, effettuati dai colleghi del Dipartimento di 
Mestre, nel frattempo sopraggiunti. 

o Campione a Nord, recinzione stabilimento De Longhi (un canister di tipo 
istantaneo n. 1957)  

  Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo delle ore 14.45 

del 18 aprile) 
 (ppb) 

TLV-TWA 
(ppb) 

Acetonitrile 1,9 20.000 

F11 1.4 1000.000 

Benzene 9.2 500 

Etilbenzene 0,8 100.000 

Toluene 3 50.000 

Xileni 0,7 100.000 

stirene  5,7 20.000 

Metiletilchetone 1,122  n.d. 
ppm = 1000 ppb 
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Le conclusioni dei rapporti di prova, (rapporto del 19 aprile ore 11:51, prime anticipazioni dal 
Laboratorio, da verificare, nella tarda serata del 18 aprile 2007), evidenziano la presenza di 
Benzene e Stirene con valori leggermente superiori ai livelli usualmente rilevati in ambiente 
urbano. 
  

o Campione prelevato a Treviso, Piazza dei Signori (un canister di tipo istantaneo 
n. 1979)  

 

  Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo delle ore 19.55 

del 18 aprile) 
 (ppb) 

TLV-TWA 
(ppb) 

Acetonitrile <0,1 20.000 

F11 <0,1 1000.000 

Benzene 0,3 500 

Etilbenzene 0,1 100.000 

Toluene 1 50.000 

Xileni 0,7 100.000 

stirene  <0,1 20.000 

Metiletilchetone 0,4  n.d. 

1,2,4 trimetilbenzene 0,2 25.000 

1,3,5 trimetilbenzene 0,1 25.000 
ppm = 1000 ppb 

 
Dalle conclusioni dei rapporti di prova, (rapporto del 19 aprile 2007), non si evidenzia la 
presenza di sostanze organiche volatili in concentrazione significativamente diversa dal fondo 
urbano. 

o Campione prelevato a Treviso, incrocio vicolo castello dell’amore con via 
Piave (un canister di tipo istantaneo n. 1540)  

  Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo delle ore 20.10 

del 18 aprile) 
 (ppb) 

TLV-TWA 
(ppb) 

Acetonitrile <0,1 20.000 

F11 <0,1 1000.000 

Benzene 0,3 500 

Etilbenzene 0,2 100.000 

Toluene 1 50.000 

Xileni 1,2 100.000 

stirene  <0,1 20.000 

Metiletilchetone 1,2  n.d. 

1,2,4 trimetilbenzene 0,3 25.000 

1,3,5 trimetilbenzene 0,3 25.000 
ppm = 1000 ppb 

 
Dalle conclusioni dei rapporti di prova, (rapporto del 19 aprile 2007), non si evidenzia la 
presenza di sostanze organiche volatili in concentrazione significativamente diversa dal fondo 
urbano. 
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o Campione a Nord, recinzione stabilimento De Longhi (un canister con  
riempimento 4 h n. 1715) per avere un riscontro maggiormente significativo 
per un più lungo tempo di esposizione. 

 Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo dalle ore 16.35 del 18 

aprile) 
 (ppb) 

TLV-TWA 
(ppb) 

Acetonitrile 32.4 20.000 

Acrilonitrile 48.8 2.000 

F11 0.4 1000.000 

1,2 diclorobenzene 2 25.000 

1,2.4 triclorobenzene 2 2.000 

Benzene 85.2 500 

Etilbenzene 27.5 100.000 

Toluene 45.6 50.000 

Xileni 17.6 100.000 

stirene  72 20.000 

n-esano 18.8 50.000 

Metiletilchetone 22  n.d. 
ppm = 1000 ppb 

Soglie di riferimento 
 I TLV (Threshold Limit Value) sono valori limite di soglia proposti da una commissione dell'American Conference of Governmental Industrial Hygienist (ACGIH). Tale 
commissione si ritrova regolarmente per aggiornare i valori esistenti  e fissarne di nuovi,pubblicandoli annualmente in un libretto contenente i riferimenti per l’esposizione alle sostanze più 
comunemente utilizzate. Tra i più diffusi, indicano le concentrazioni atmosferiche alle quali si ritiene che la maggior parte dei lavoratori possa rimane esposta ripetutamente senza effetti 
negativi alla salute. 
  

 
Precisando che il campione è relativo ad una zona di massima esposizione per un periodo di 4 
ore, le conclusioni del rapport0 di prova (rapporto del 19 aprile ore 13:10, prime anticipazioni 
dal Laboratorio, da verificare, nella tarda nottata del 18 aprile 2007) evidenziano la presenza 
di sostanze organiche volatili in concentrazioni significativamente diversa dal fondo urbano. 

o Campione a OVEST, recinzione stabilimento De Longhi (un canister istantaneo 
n.126). 

 Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo dalle ore 24.00 del 18 

aprile) 
 (ppb) 

TLV-TWA 
(ppb) 

Acetonitrile 1,5 20.000 

Acrilonitrile 0,8 2.000 

F11 0.3 1000.000 

Cloruro di metile 0,8 50.000 

Cloruro di metilene 0,3 50.000 

1,2 dicloropropano 0,2 75.000 

1,2,4 trimetilbenzene 0,8 25.000 

1,3,5 trimetilbenzene 0,6 25.000 

Benzene 4,2 500 

Etilbenzene 2 100.000 

Toluene 7,4 50.000 

Xileni 3,8 100.000 

Stirene  3,6 20.000 

Metiletilchetone 0,7  n.d. 
ppm = 1000 ppb 
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Dalle conclusioni dei rapporti di prova, (rapporto del 19 aprile 2007), non si evidenzia la 
presenza di sostanze organiche volatili in concentrazione significativamente diversa dal fondo 
urbano. 
 

o Si è provveduto ad effettuare un campionamento con canister (n. 1691), con 
prelievo medio di un’ora a Ponzano Veneto, via Calcina Ovest in direzione 
Nord-Ovest.  

 Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo dalle ore 17.35 alle ore 

18.35 del 18 aprile) 
 (ppb) 

TLV-TWA 
(ppb) 

Benzene 1,6 500 

Etilbenzene 2 100.000 

Toluene 3,4 50.000 

Xileni 6 100.000 

stirene  0,4 20.000 

1,3,5 trimetilbenzene 0,6 25.000 

1,2.4 trimetilbenzene 0,8 25.000 

n-esano 3.2 50.000 

Metiletilchetone 2,8  n.d. 
ppm = 1000 ppb 

 
 
Dalle conclusioni dei rapporti di prova non si evidenzia presenza di sostanze organiche 
aromatiche volatili in concentrazione significativamente diversa dal fondo urbano. Presenza 
qualitativa di aldeidi e chetoni, composti tipici di un incendio. 
 

o A seguito di segnalazione di presenza di odori legati all’incendio, si è 
provveduto ad effettuare un campionamento con canister (n. 1949) istantaneo a 
Montebelluna a circa 20 km in direzione Nord-Ovest.  

 Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo dalle ore 19.39 del 18 

aprile) 
 (ppb) 

TLV-TWA 
(ppb) 

Benzene 2 500 

Etilbenzene 0,6 100.000 

Toluene 2 50.000 

Xileni 1 100.000 

stirene  0,4 20.000 

Metiletilchetone 1  n.d. 
ppm = 1000 ppb 

Dalle conclusioni dei rapporti di prova non si evidenzia presenza di sostanze organiche volatili 
in concentrazione significativamente diversa dal fondo urbano. 
 

o Campionamento con campionatore passivo Radielli: BTX e NOx esposti per 
più di 24 indicativamente dalle ore 15.30 del 18 aprile 2007 alle 10.00 del 20 
aprile 2007 

 
N° LUOGO Parametro  

COV 
Parametro 
NOX 

1R Nord recinzione stabilimento 
De Longhi Treviso 

COV < 0,3 µg/m3 0,64 ppm 

2R Nord recinzione stabilimento COV < 0,3 µg/m3 0,56 ppm 
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De Longhi oltre la linea 
ferroviaria Treviso-Oderzo c/o 
via caduti del lavoro 

3R Via Verci a S. Maria del Rovere 
Treviso 

COV < 0,3 µg/m3 0,52 ppm 

4R Campo sportivo di via Nievo – 
Treviso 

COV < 0,3 µg/m3 1,32 ppm 

5R Prato zona Fiera – Treviso COV < 0,3 µg/m3 0,89 ppm 
6R Piazza Pio X c/o DAP TV – 

Treviso 
COV < 0,3 µg/m3 0,58 ppm 

7R Via Isonzo c/o Contro 
Associazioni Comune - Treviso 

COV < 0,3 µg/m3 0,71 ppm 

8R Via Bastia angolo civico 23 – 
Treviso 

COV < 0,3 µg/m3 1,2 ppm 

9R Via Hermada incrocio di via 
Ortigara – Treviso S. Maria del 
Sile 

COV < 0,3 µg/m3 0,66 ppm 

 
Valore di riferimento urbano per gli NOx tra 0,4 e 0,6 ppm come media giornaliera. 
 

o Campionamento con campionatore attivo su filtro in fibra di vetro 
indicativamente dalle ore 18.40 del 18 aprile 2007 in sequenza ogni due ore 

N° LUOGO Polveri
PTS 
[µg/m3] 

Benzo(a)pirene 
[nanog/m3] 

IPA 
[nanog/m3] 

1PTA 
 

Nord recinzione stabilimento De Longhi oltre la 
linea ferroviaria TV-Oderzo c/o via caduti sul 
lavoro – Treviso (campionatore sequenziale con 5 
filtri in fibra di vetro da 2 h ciascuno) 

157 9,6 1150,9 

1PTB 
 

Idem 169 3,3 410,2 

1PTC 
 

Idem 70 < 2 < 2 

1PTD 
 

Idem 62 < 2 2,5 

1PTE 
 

Idem 113 < 2 < 2 

Valore limite annuale (qualità dell’aria) per il 1 Benzo(a)pirene è pari a 1nanog/m3 
La seguente tabella, a titolo meramente esemplificativo, riporta i valori di benzo[a]pirene rilevati su alcuni campioni giornalieri di PM10 
prelevati nel comune di Moriago della Battaglia in prossimità del pan e vin (circa 20 m). Nello stesso periodo come valori di fondo c'erano 2 
ng/m3. 

Data benzo[a]pirene (ng/m3) 
05/01/2006 10.4 
06/01/2006 9.9 
07/01/2006 7.8 

 
Monitoraggio delle Diossine e PCB in aria 

Sulla scorta della eventuale presenza di cloro, si è provveduto ad impostare dei 
campionamenti ad alto volume per i microinquinanti e le diossine, effettuati dai colleghi del 
Dipartimento di Mestre, le analisi sono state eseguite dal Consorzio Interuniversitario 
Nazionale le chimica per l’Ambiente nella persona del Dr. Stefano Racanelli, pure consulente 
del MATTM.. 
Nell’ambito delle attività di monitoraggio si è provveduto ad effettuare 4 campionamenti : 
 
N
° 

Posizione 
 

Orario Data DIOSSIN
E 

Valore* 
I-TE 

(picogra
mmi/m3) 

 

PCB Totali 
Valore* 

(nanogram
mi/m3) 

 

PCB Totali 
Valore 

WHO-TE* 
(picogram

mi/m3) 
(espressi 

in tossicità 
equivalente

) 

ESACLOR
O 

BENZENE 
Valore* 

(nanogram
mi/m3) 

 

IPA 
TOTALI 
Valore* 

(nanogra
mmi/m3) 

 

BENZO 
(a) 

PIRENE 
Valore* 
(nanog
rammi/

m3) 
 

1 via boccaccia 
all’altezza del 
civico n. 18 

19.00 – 20.00 18/04/07 5,57 
(referto del 
20/04/07 ore 
09.00) 

2,55 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

0,50697 0,88 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

1126,2 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

11,2 
(referto 
del 
26/04/07 
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ore 
18.30) 

2 vicolo 
Zanella 
angolo via 
Caduti del 
Lavoro 

20.20 – 21.20 18/04/07 0,47 
(referto del 
20/04/07 ore 
09.00) 

0,68 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

0,07183 0,39 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

167,4 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

0,4 
(referto 
del 
26/04/07 
ore 
18.30) 

3 Area 
antistante la 
portineria 
DeLonghi in 
pieno fumo 

23.40 – 00.40 18/04/07 277,21 
(referto del 
19/04/07 ore 
19.29) 

21 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

18,98029 21,72 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

4384,3 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

63,0 
(referto 
del 
26/04/07 
ore 
18.30) 

4 Area 
antistante la 
portineria 
DeLonghi in 
pieno fumo 

01.00 – 02.00 18/04/07 224,21 
(referto del 
19/04/07 ore 
19.29) 

15,88 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

12,80036 15,84 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

2493,6 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

36,3 
(referto 
del 
26/04/07 
ore 
18.30) 

*un picogrammo equivale ad un miliardesimo di milligrammo. 
 
Il campionamento viene effettuato a circa 1,5 metri da terra con dei campionatori dotati do 
filtro in fibra di vetro e filtro in poliuretano che aspirano circa 190 litri/minuto. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) prima nel 1991, aveva fissato in 10 
picogrammi (pg) per kg di peso (un picogrammo equivale a un miliardesimo di mg), 
successivamente si è ritenuto opportuno adottare un ulteriore abbassamento di questo limite: 
tra 1 e 4 picogrammi per kg di peso corporeo. 
Questa norma significa che, giornalmente, una persona di 70 kg può assorbire al massimo 280 
pg di diossine ( 70 kg per 4 pg), mentre per un bambino di 5 kg la dose giornaliera di diossine 
non dovrebbe superare i 20 picogrammi. 
È utile precisare che la dose tollerabile giornaliera proposta dall’OMS non corrisponde ad una 
dose sicura (rischio zero), ma è il giusto compromesso tra un rischio aggiuntivo – 
estremamente basso – e la concentrazione “naturale” nel cibo, nell’acqua e nell’aria di questi 
composti, che si formano anche a seguito di eventi naturali quali, ad esempio, gli incendi nei 
boschi. 
 
In base al più recente inventario (1995) delle emissioni di diossine, le maggiori fonti 
industriali di diossine in Europa, in grado di coprire il 62% delle diossine immesse in 
atmosfera, sono: inceneritori per rifiuti urbani: 26%; fonderie: 18%; inceneritori di rifiuti 
ospedalieri: 14%; attività metallurgiche diverse dal ferro: 4%. 
Il restante 38% è attribuito a: impianti di riscaldamento domestico a legna, incendi, traffico. 
Il giorno 20 aprile 2007 si è provveduto ad effettuare ulteriori due campionamenti in aria: 
 
N
° 

Posizione 
 

Orario Data DIOSSINE 
Valore* 

I-TE 
(picogrammi/m3

) 
 

PCB Totali 
Valore* 

(nanogrammi
/m3) 

 

ESACLORO 
BENZENE 

Valore* 
(nanogrammi

/m3) 
 

IPA 
TOTALI 
Valore* 

(nanogrammi
/m3) 

 

BENZO(a) 
PIRENE 
Valore* 

(nanogrammi
/m3) 

 
1 via Boccaccio 

all’altezza del 
civico n. 18 

15.30 – 17.00 20/04/07 0,114 1,1 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

0,12 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

41,49 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

0,08 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

2 Area 
antistante la 
portineria 
DeLonghi 

15.50 – 17.50 20/04/07 0,127 0,75 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

0,25 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

42,15 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

0,05 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

*un picogrammo equivale ad un miliardesimo di milligrammo. 
 
I risultati evidenziano il sostanziale rientro su valori pari a 0,1 picogrammo/m3. 
Si è inoltre provveduto a campionare materiale aerodisperso nella zona di ricaduta, su detto 
materiale, sempre a cura del Consorzio Interuniversitario Nazionale le chimica per 
l’Ambiente, che come per gli altri campioni provvede per conto di ARPAV all’analisi dei 
microinquinanti e diossine.  
 



 11

N
° 

Posizione 
 

Data DIOSSINE 
Valore 

I-TE 
(nanogrammi

/kg) 
 

PCB Totali 
Valore* 

(microgramm
i/kg) 

 

ESACLORO 
BENZENE 

Valore* 
(microgramm

i/kg) 
 

IPA 
TOTALI 
Valore* 

(microgramm
i/kg) 

 

BENZO(a) 
PIRENE 
Valore* 

(microgrammi/k
g) 
 

2 Campione di residui 
da combustione 
ricaduto nell’area del 
Parco della Storga – 
Treviso 

23/04/
07 

3,929 3,69 0,51   

 
i risultati delle analisi evidenziano la presenza di diossine in valori inferiori a 10 
nanogrammi/kg. (Solo a titolo esemplificativo si porta a conoscenza che il limite individuato 
dal D.Lgs. 152/2006, parte IV, titolo V, allegato 5, tabella 1, colonna A per i terreni a 
destinazione verde pubblico, privato e residenziale è 1 x 10-5 mg/kg e cioè 10 
nanogrammi/kg). 
 

Monitoraggio dell’ eventuale presenza di fibre di amianto 
Dal sopralluogo effettuato il giorno 19 aprile 2007, sul tetto della palazzina uffici, si è potuto 
constatare che la copertura aveva una porzione presumibilmente in amianto in matrice 
cementizia (eternit). 
Si è quindi provveduto ad effettuare dei campionamenti in aria per verificare l’eventuale 
presenza di fibre aerodisperse, e a campionare la polvere depositata. 
Dai primi risultati, prodotti dal Centro Regionale ARPAV di riferimento per l’amianto, non 
risulta presente amianto aerodisperso (limite 2 fibre/litro in ambiente di vita). 
 
N° Posizione Orario 

Di 
campionamento 

Data matrice Valore* 
(n° fibre/litro) 

 
1 Lato Ovest – zona parcheggio 18.15 – 20.55 19/04/07 Aria 0,3 
2 Lato Nord in prossimità della 

scuola “Giorgi” 
18.05 – 20.55 19/04/07 Aria Assente 

3 Lato Nord – Est DeLonghi 17.35 – 20.35 19/04/07 Aria Assente 

 
 
 
Si è ritenuto opportuno investigare anche le polveri depositate e materiali di ricaduta 
N° Posizione Orario 

Di 
campionamento 

Data matrice Valore* 
(n° 

fibre/litro) 
 

1 Lato Nord Ovest – zona 
parcheggio 

19/04/07 Solido non 
pulverulento 

Non 
contiene 
amianto 

2 Lato Nord Est 19/04/07 Solido non 
pulverulento 

Non 
contiene 
amianto 

3 Prato lato Ovest 19/04/07 Solido non 
pulverulento 

Non 
contiene 
amianto 

4 Tetto palazzina uffici 19/04/07 Solido pulverulento < 250 ppm 
5 Carbonera (via Moro) 

Campionamenti in 
sequenza effettuati 
dalle 19.00 
 

19/04/07 Solido non 
pulverulento 

Non 
contiene 
amianto 

Limite 1000 ppm sui terreni 
 
 

Azioni di monitoraggio ARPAV in Acqua 
Le acque di spegnimento sono state raccolte dalla rete fognaria dello stabilimento.  
Le misurazioni effettuate (ARPAV sera 18 aprile 2007 ) nell’ultimo pozzetto prima della 
vasca di raccolta dello stabilimento relativamente alla presenza di HCN (più significativo 
considerata la tipologia di materiali), nel pozzetto immediatamente a monte dello scarico nel 
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canale e nel canale stesso (2 campionamenti) a circa 7 m a valle del punto di immissione delle 
suddette acque hanno fornito le seguenti indicazioni: 
 

 Parametro 

Valore rilevato 
(prelievo delle ore 22.04 del 18 

aprile) 
 

 [mg/l] 
Punto di 

campionamento 

Cianuri 0,5 
pozzetto interno 

Cianuri 
0,2 

pozzetto di scarico 

Cianuri 
0,07 

Canale 

 
Non potendo, il sistema dello stabilimento, sopportare il carico di acqua, si è provveduto a 
raccogliere l’acqua dal pozzetto recedente la vasca di raccolta (autocisterne) stoccandola in 
una vasca temporanea di 300 mc presso lo staabilimento De Longhi di Carbonera (Stoccaggio 
autorizzato da disposizione della Provincia di Treviso – Sezione Ambiente e Pianificazione 
Territoriale, Servizio Ecologia ed Ambiente, prot. n. 37207 del 19 aprile 2007) per avviarla ad 
impianto di depurazione. 
 
Altro campionamento è stato effettuato il 19 aprile 2007 presso: 
- pozzetto interno Delonghi    ore 10.42 
- Fossato via dei Zotti     ore 11.04 
- Fiume SILE a valle dello Storga   ore 18.00 
 
Le analisi sul pozzetto e sul fossato evidenziano l’abbassamento della concentrazione di 
cianuri oltre che la presenza entro i limiti di sostanze tipicamente prodotte in un incendio. 
Alla luce delle analisi sul SILE, si ritiene che lo stesso non sia stato interessato da significativi 
fenomeni. 
 
L’azienda De Longhi ha inoltre un pozzo per attingimento acqua per uso antincendio, sul 
quale si è ritenuto per sicurezza analizzare l’eventuale presenza di diossine: 
 

N
° 

Posizione 
 

Orario Data DIOSSINE 
Valore* 

I-TE 
(picogrammi/

m3) 
 

1 POZZO n. 2 
De Longhi 

12.45 21/04/07 Non 
calcolabile 

 
Monitoraggio sul cotico erboso  

Si è provveduto ad effettuare campionamenti di cotico erboso ed erba  e terreno sottocotico in 
varie località sia del Comune di Treviso che di altri comuni, al fine di accertare la deposizione 
di microinquinanti, determinazioni analitiche effettuate dal laboratorio INCA del Consorzio 
Interuniversitario Nazionale la Chimica per l’Ambiente. 
 
Tabella: Monitoraggio territorio al di fuori del comune di Treviso 
N
° 

Posizione 
 

Data DIOSSINE 
Valore 

I-TE 
(nanogram

mi/kg) 
 

PCB 
Totali 

Valore* 
(microgr
ammi/kg) 

 

PCB Totali 
Valore 

WHO-TE* 
(nanogrammi

/kg) 
(espressi in 

tossicità 
equivalente) 

ESACLORO 
BENZENE 

Valore* 
(microgramm

i/kg) 
 

IPA 
TOTALI 
Valore* 

(microgram
mi/kg) 

 

BENZO(a) 
PIRENE 
Valore* 

(microgramm
i/kg) 

 

1 Comune di 
Carbonera – 
Loc. Biban 

22/04/07 
 

0,187 1,63 0,185472 0,06 45,3 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

1,4 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

2 Comune di 22/04/07 0,245 0,9 0,120644 0,01 60,1 3 
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Ponzano 
Merlengo – 
Via Alpini 

(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

 (referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

3 Comune 
Montebelluna 
– Parco 
Manin 
(erba) 

22/04/07 0,259 1 
 (referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

0,102159 0,11 
(referto del 
24/04/07 ore 
18.30) 

91,2 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

6,8 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

4 Comune 
Montebelluna 
– Parco 
Manin 
 

22/04/07 
(foglie di 
alberi e 
cespugli) 

0,096 0,62 0,064481 <0,01 21,6 <0,1 

5 Comune di 
cordignano 
Via 
Calvoltera 

23/04/07 0,084 0,46 0,004578 0,04 21,8 0,6 

6  Marcon (VE) 
Via S.Marco 
85 – Giardino 
Pubblico 

23/04/07 
(foglie) 

0,155 0,63 0,057739 0,04 26,0 0,8 

7  Area Verde 
Polizia 
municipale 
Via Pozzetti – 
Breda di 
Piave – Loc. 
Vacil 

23/04/07 0,18 0,88 0,090409 0,02 61,2 2,8 

8  Parco 
pubblico 
“Vivaldi” - 
Conegliano 

24/04/07 0,141 1,12 0,127955 0,07 65,6 1,4 

8 
bis 

Parco 
pubblico 
“Vivaldi” - 
Conegliano 

24/04/07 0,858 1,88 0,1222 0,43 1225,4 4,9 

9  Mogliano 
Veneto – Via 
Olme 

26/04/07 0,006 0,34 0,002957 0,02 20,9 0,2 

10 Parco 
Pubblico –via 
Bianchin/Batt
isti – Loc. 
Frescade - 
Preganziol 

24/04/07 
 

0,107 0,75 0,099208 0,04 35,2 0,8 

11 Montebelluna 
– via Gramsci 

07/05/07 1,727 0,60 0,0880291 0,09 37,7 0,8 

12 Montebelluna  
via Pacinotti 

07/05/07 0,363 1,73 0,165032 0,16 120,4 4,0 

13 Nervesa della 
Battaglia – 
via Fiore 

07/05/07 0,250 2,61 0,084171 0,15 98,8 5,5 

14 Nervesa della 
Battaglia – 
via Fiore 20 

07/05/07 0,824 1,58 0,213176 0,23 112,9 5,8 

15 Casier (TV) 
Parco pubblico  
via A.Moro e 
via Baracca 

09/05/07 0,179 0,93 0,112786 0,07 26,1 1,0 

16 Scuola Materna 
S.Paolo 
Monigo (TV) 
Via Belgio  

09/05/07 0,139 1,22 0,123678 0,08 50,2 1,4 

17 Scuola Materna 
M. Montessori 
Silea (TV) 
Via Callalta 
di Lanzago 

09/05/07 0,136 5,03 0,110582 0,09 38,6 1,1 

18 Scuola Media 
Casteller  
(sez. Postioma)  
Postioma(TV) 
Via Visentin 

09/05/07 0,120 1,03 0,088603 0,09 42,5 1,2 
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Tabella: Monitoraggio territorio all’interno del comune di Treviso 

N
° 

Posizione 
 

Data 
Campio-
namento 

DIOSSINE 
Valore 
I-TE 
(nanogram
mi/kg) 
 

PCB 
Totali 
Valore* 
(microgr
ammi/kg) 
 

PCB Totali 
Valore 
WHO-TE* 
(nanogrammi
/kg) 
(espressi in 
tossicità 
equivalente) 

ESACLORO 
BENZENE 
Valore* 
(microgramm
i/kg) 
 

IPA 
TOTALI 
Valore* 
(microgram
mi/kg) 
 

BENZO(a) 
PIRENE 
Valore* 
(microgrammi/kg) 
 

1 Istituto IPSIA 
“GIORGI” 

24/04/07 2,444 3,48 0,868741 0,25 263,9 13,4 

2 Istituto IPSIA 
“GIORGI” 

03/05/07 
(erba) 

0,297 0,56 0,1979 0,17 53,9 0,2 

3 IPSIA Giorgi 23/04/07 
Terreno 
dopo 
eliminazi
one parte 
vegetale 

2,518 13,27 1,13004 0,38 1857,3 241 

4 IPSIA Giorgi 23/04/07 
Terreno e 

2,872 10,49 1,06206 0,34 2644,7 187,9 

5 Scuola 
elementare 
“Ciardi” – 
Treviso 

24/04/07 
 

1,547 4,42 0,396344 0,14 108,1 7,2 

6 Scuola 
Elementare 
Ciardi 

24/04/07 
Terreno 
dopo 
eliminazi
one parte 
vegetale 

18,09 18,01 1,60975 0,69 763,8 51,8 

7 Scuola 
Elementare 
Ciardi 

22/05/07
Terreno 
sottocotic
o 

4,972 29,92 1,69754 1,09 1662,3 116,4 

8 Scuola 
Elementare 
Ciardi 

22/05/07
Terreno 
sottocotic
o 

30,351 28,24 2,59217 0,38 579,8 28,3 

9 Scuola 
Elementare 
Ciardi 

24/04/07 
Terreno 
sottocotic
o 

16,961 23,73 1,6916 0,88 1285,3 66,2 

10 Scuola 
elementare 
“Ciardi” – 
Treviso 

03/05/07 
(erba) 

0,071 0,63 0,096061 0,04 26,6 0,6 

11 Asilo Nido 
“Leonardo da 
Vinci – Loc. 
Fiera 

23/04/07 0,699 1,92 0,252117 0,1 124,5 7,8 

12 Asilo Nido 
“Leonardo da 
Vinci – Loc. 
Fiera 

23/04/07 
Terreno 
sottocotic
o 

1,849 3,24 0,35074 0,39 1480,1 67,4 

13 Asilo Nido 
“Leonardo da 
Vinci – Loc. 
Fiera 

26/04/07 
(erba) 

0,245 0,69 0,233314 0,05 21,5 0,3 

14 Scuola 
Materna 
“Andersen” – 
via L. Da 
Vinci - 
Treviso 

24/04/07 0,69 3,49 0,488502 0,18 102,9 3 

15 Area Verde 
adiacente 
campo 
sportivo via 
L. Da Vinci 

22/05/07 
Terreno 
sottocotic
o 

0,654 11,08 0,24891 0,25 270,3 10,5 

16 Area Verde 
ingresso 
Ovest De 
Longhi 

23/04/07 
Terreno 
dopo 
eliminazi
one parte 
vegetale 

1,041 3,29 0,46764 0,39 603,7 35,9 

17 Area Verde 
ingresso 
Ovest De 
Longhi 

24/04/07 
Terreno 
sotto il 
cotico 

0,748 2,35 0,34599 0,26 481,6 10,8 

18 Area verde 
Ingresso 
Ovest ditta 

23/04/07 2,669 3,03 1,244077 0,32 115,3 3,0 
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Il possibile riferimento ambientale, per un confronto dei dati, è rappresentato dal 

D.Lgs. 152/2006 che fissa i valori di CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) come i 
livelli di contaminazione delle matrici ambientali che costituiscono valori al di sopra dei quali 
è necessaria la caratterizzazione e l’approfondimento attraverso l’analisi del rischio sito 
specifica.  

Si riportano nella tabella seguente i valori di riferimento delle CSC dei parametri 
esposti.  
 

Limite del D.Lgs. 152/06 
 

Unità di misura colonna A 
 per i terreni a destinazione verde pubblico, 

privato e residenziale  
parte IV, titolo V, allegato 5, tabella 1,  

colonna B 
 per i terreni a destinazione 
commerciale e  industriale  

parte IV, titolo V, allegato 5, tabella 1, 
DIOSSINE 

(Valore I-TE) 
(nanogrammi/kg) 

 
10 100 

PCB Totali 
 

(microgrammi/kg) 
 

60 5000 

De Longhi 
19 Scuola 

Elementare 
Volta 

24/04/07 
Terreno 
sotto il 
cotico 

3,672 13,23 1,50513 0,71 1811,5 109,7 

20 Scuola 
elementare 
“Volta” –  via 
Alzaia -
Treviso 

24/04/07 
 

1,008 6,18 0,578622 0,11 330,4 21,2 

21 Scuola 
Elementare 
Volta 

23/04/07 
Terreno 
dopo 
eliminazi
one parte 
vegetale 

5,915 20,26 2,19682 0,68 1871,6 128,9 

22 Area verde 
via Boccaccio 
- Treviso 

22/04/07 0,424 2,18 0,243788 0,08 64,4 
(referto del 
26/04/07 ore 
18.30) 

3,2 
(referto del 26/04/07 ore 18.30) 

23 Parco della 
STORGA - 
Treviso 

23/04/07 0,114 0,89 0,101376 0,08 28,7 0,9 

24 Orto Botanico 
Via De 
Coubertin, 15 
– Treviso 

23/04/07 0,195 0,57 0,067813 0,05 75,8 3,4 

25 Lungargine 
SILE – lungo 
la restera – 
strada dei 
Tappi 

23/04/07 0,311 4,98 0,233747 0,14 158,2 6,6 

26 Scuola 
Materna “Via 
Beazzano” 
Treviso 

24/04/07 
 

0,086 1,02 0,071515 0,04 125,1 8,2 

27 Scuola 
elementare 
“Fanna” –  
via Brigata 
Marche –
Treviso 

24/04/07 
 

0,862 9,33 0,695925 0,17 703,7 64,2 

28 Scuola 
elementare 
“Pascoli” –  
via T. Salsa –
Treviso 

24/04/07 
 

0,309 1,97 0,15754 0,06 205,6 13,1 

29 Via del 
Daino- 
Treviso 

26/04/07 0,0159 0,24 0,00168 0,02 12,6 <0,1 

30 Scuola 
Elementare 
Ciardi 

01/06/07
Terreno  8,909 22,41 1,17504  0,17 710,2 45,7 

31 Scuola 
Elementare 
Ciardi 

01/06/07
Terreno  3,232 6,94 0,37311 0,06 180,7 11,1 

32 Scuola 
Elementare 
Ciardi 

01/05/07
Terreno  9,281 3,06 0,23747 0,03 272,8 19,3 
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IPA TOTALI 
 

(microgrammi/kg) 
 

10.000 100.000 

BENZO(a)PIRENE 
Valore* 

 

(microgrammi/kg) 
 

100 10.000 

ESACLORO BENZENE 
 

(microgrammi/kg) 
 

50 5.000 

 
I valori come definiti dei CSC e riportati alla parte IV, titolo V, allegato 5, tabella 1, 

colonna A per i terreni a destinazione verde pubblico, privato e residenziale, confrontati con i 
rapporti di prova provvisori pervenuti da parte del CoINCA, evidenziano all’interno del 
comune di Treviso:  

 
- per il parametro diossine: il superamento dei limiti per i campioni relativi al terreno 

del cotico erboso e del sotto cotico del giardino della scuola Elementare Ciardi 
contraddistinti dal n.6 – 8 - 9. 

 
- per i parametri relativi agli IPA Benzo(a)Pirene e Indenopirene: il superamento dei 

limiti per i campioni relativi al terreno del cotico erboso area verde dell’IPSIA 
Giorgi e della scuola Elementare Ciardi e scuola Elementare Volta contraddistinti 
rispettivamente dal n.3 e 4, dal n. 7 e dal n. 19 e 21. 

 
Tutti gli altri campioni risultano essere, per i paramentri esaminati, al di sotto dei limiti di 
legge.  

Negli ulteriori accertamenti, con particolare riferimento al polo scolastico di via L. Da 
Vinci, nel terreno della porzione del giardino della scuola Elementare “Ciardi” su altri 
campioni sia di terreno superficiale che del terreno sottostante (campioni 30 – 31 – 32) 
esaminati, non si sono riscontrati valori superiori ai limiti di cui alla colonna A del D.Lgs. 
152/06, anche se prossimi a quelli delle aree limitrofe. 

 
Inoltre la presenza, nelle concentrazioni evidenziate, di diossina nel terreno prelevato 

anche prima delle piogge, non era prevedibile alla luce dei risultati degli accertamente 
effettuati sullo strato erboso nei territori monitorati immediatamente a ridosso dell’incendio 
alla De Longhi. 

Del superamento dei parametri citati, rispetto alle CSC (Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione) e riportati alla parte IV, titolo V, allegato 5, tabella 1, colonna A per i terreni 
a destinazione verde pubblico, privato e residenziale è stata data comunicazione secondo l’art. 
244 del D.Lgs 152/2006 alle autorità competenti. 

 
Monitoraggio aria ambiente nelle scuole 

Su richiesta dell’Amministrazione Comunale, si è provveduto ad effettuare un monitoraggio 
sull’aria ambiente all’interno delle sottoindicate scuole, di detto monitoraggio si  riportano le 
conclusioni dei rapporti di prova: 
 

N° Scuola 
 

Data Conclusioni del rapporto di prova 
 

1 Asilo Nido Comunale – Via L. da Vinci 
– Loc. Fiera – TREVISO 
(Atrio bambini grandi lato De Longhi) 

23/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di modesta entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor. 

2 Scuola Elementare “Ciardi” 
Via L. da Vinci – Loc. Fiera – 
TREVISO 
(Aula Informatica lato De longhi) 

23/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di modesta entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor. Si segnala la presenza di 
sostanze quali alcoli e acetone presenti in prodotti 
utilizzati per la pulizia. 

3 Scuola Elementare “I Fanna” 
Via B.ta Marche – TREVISO 
(Aula classe IV lA - lato est) 

23/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di modesta entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor. Si segnala la presenza di 
sostanze quali alcoli e acetone presenti in prodotti 
utilizzati per la pulizia. 
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4 Scuola Elementare “Volta” 
Via Alzaia – Loc. Fiera – TREVISO 
(Palestra) 

24/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di modesta entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor.  

5 Scuola Materna “Andersen” 
Loc. Fiera – TREVISO 
(Aula sez. C lato est) 

24/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di modesta entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor.  

6 Scuola Elementare “G. Pascoli” 
Via T. Salsa n. 76 – Loc. S.Maria del 
Rovere – TREVISO 
(Aula Informatica piano I° - lato De 
longhi) 

24/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di modesta entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor.  

7 Scuola Materna  via Beazzano 
Loc. S.Maria del Rovere – TREVISO 
(Aula A lato sud - est) 

24/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di modesta entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor.  

1 
bis 

Asilo Nido Comunale – Via L. da Vinci 
– Loc. Fiera – TREVISO 
(Atrio bambini grandi lato De Longhi) 

26/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di esigua entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor. 

2 
bis 

Scuola Elementare “Ciardi” 
Via L. da Vinci – Loc. Fiera – 
TREVISO 
(Atrio ingresso) 

26/04/07 Le sostanze organiche volatili ritrovate presentano 
concentrazioni di modesta entità, compatibili con quanto 
ritrovato in altri ambienti indor.  

3 
bis 

Scuola Elementare “I Fanna” 
Via B.ta Marche – TREVISO 
(Atrio ingresso) 

26/04/07 
 

Si rileva la presenza di idrocarburi alifatici*, non 
confrontabili con quanto ritrovato nel campione eseguito 
presso lo stesso sito il 23/04/2007. 

8 Scuola Materna S.Paolo 
Via Belgio – Treviso 

09/05/07 Nulla da segnalare 

* presumibilmente non riferibili all’incendio 

 
Monitoraggio sulle verdure  

Su richiesta dell’ULSS, il Servizio Laboratori di Treviso, ha provveduto ad analizzare: 
 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

0,1 Naftalene 
0,3 Fenantrene 
0,2 Antracene 
< 0,1 Acenaftene 
< 0,1 Fluorene 
< 0,1 Fluorantene 
< 0,1 Pirene 
< 0,1 Benzo(a)antracene 
< 0,1 Crisene 
< 0,1 Benzo(b)fluorantene 
< 0,1 Benzo(k)fluorantene 
< 0,1 Benzo(a)pirene 
< 0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
< 0,1 Benzo(g,h,i)perilene 
< 0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

1 Via Ospedale Provinciale n. 
11 – Carbonera  (Treviso) 

19/04/07 Radicchio Verde 

Conferma presenza  di IPA 

 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

0,1 Naftalene 
0,5 Fenantrene 
0,2 Antracene 
0,1 Acenaftene 
< 0,1 Fluorene 
0,2 Fluorantene 
0,2 Pirene 
0,2 Benzo(a)antracene 
0,2 Crisene 
0,1 Benzo(b)fluorantene 
< 0,1 Benzo(k)fluorantene 
0,1 Benzo(a)pirene 
< 0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
0,1 Benzo(g,h,i)perilene 
< 0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

2 Via Rigamonti n. 11 – Treviso 19/04/07 Verdura a foglia 
larga 

Conferma presenza di IPA 
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N° Posizione Data matrice Valore* 
(µg/kg) 

 

Parametro 

0,1 Naftalene 
0,3 Fenantrene 
<0,1 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
0,1 Fluorene 
0,2 Fluorantene 
0,2 Pirene 
0,1 Benzo(a)antracene 
0,1 Crisene 
<0,1 Benzo(b)fluorantene 
<0,1 Benzo(k)fluorantene 
0,1 Benzo(a)pirene 
<0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
0,1 Benzo(g,h,i)perilene 
< 0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

3 Via Malintrada n. 16 – Gorgo 
al Monticano – Treviso 

23/04/07 Insalata 

Conferma presenza di IPA 

 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

<0,1 Naftalene 
0,3 Fenantrene 
0,1 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
<0,1 Fluorene 
<0,1 Fluorantene 
<0,1 Pirene 
<0,1 Benzo(a)antracene 
<0,1 Crisene 
<0,1 Benzo(b)fluorantene 
<0,1 Benzo(k)fluorantene 
<0,1 Benzo(a)pirene 
<0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
<0,1 Benzo(g,h,i)perilene 
< 0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

4 Via Noalese n. 93 – Zero 
Branco –Treviso 

23/04/07 Verdura a foglia 
larga 

Conferma presenza di IPA 

 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

0,1 Naftalene 
0,4 Fenantrene 
0,1 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
<0,1 Fluorene 
0,1 Fluorantene 
0,1 Pirene 
0,1 Benzo(a)antracene 
<0,1 Crisene 
<0,1 Benzo(b)fluorantene 
<0,1 Benzo(k)fluorantene 
<0,1 Benzo(a)pirene 
<0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
<0,1 Benzo(g,h,i)perilene 
< 0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

5 Strada dei Murazzi n. 12 – 
Spregiano – Treviso 

21/04/07 Verdura a foglia 
larga 

Conferma presenza di IPA 

 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

<0,1 Naftalene 
0,4 Fenantrene 
0,1 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
<0,1 Fluorene 
0,1 Fluorantene 

6 Via Manzoni 12 – Loc. 
Fontane - Villorba – Treviso 

21/04/07 Verdura a foglia 
larga 

0,1 Pirene 
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<0,1 Benzo(a)antracene 
< 0,1 Crisene 
< 0,1 Benzo(b)fluorantene 
< 0,1 Benzo(k)fluorantene 
< 0,1 Benzo(a)pirene 
< 0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
< 0,1 Benzo(g,h,i)perilene 
< 0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 
Conferma presenza di IPA 

 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

<0,1 Naftalene 
0,2 Fenantrene 
< 0,1 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
<0,1 Fluorene 
< 0,1 Fluorantene 
< 0,1 Pirene 
< 0,1 Benzo(a)antracene 
< 0,1 Crisene 
< 0,1 Benzo(b)fluorantene 
< 0,1 Benzo(k)fluorantene 
< 0,1 Benzo(a)pirene 
< 0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
< 0,1 Benzo(g,h,i)perilene 
< 0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

7 Via San Giovanni Bosco – 
Loc. castagnole - Paese – 
Treviso 

21/04/07 Verdura a foglia 
larga 

Conferma presenza di IPA 

 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

<0,1 Naftalene 
0,3 Fenantrene 
0,2 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
<0,1 Fluorene 
<0,1 Fluorantene 
<0,1 Pirene 
<0,1 Benzo(a)antracene 
<0,1 Crisene 
<0,1 Benzo(b)fluorantene 
<0,1 Benzo(k)fluorantene 
<0,1 Benzo(a)pirene 
<0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
<0,1 Benzo(g,h,i)terilene 
<0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

8 Via Castagnera n. 30 – Loc. 
Postioma - Paese – Treviso 

21/04/07 Verdura a foglia 
larga 

Conferma presenza di IPA 

 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

<0,1 Naftalene 
0,4 Fenantrene 
<0,1 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
<0,1 Fluorene 
<0,1 Fluorantene 
<0,1 Pirene 
<0,1 Benzo(a)antracene 
<0,1 Crisene 
<0,1 Benzo(b)fluorantene 
<0,1 Benzo(k)fluorantene 
<0,1 Benzo(a)pirene 
<0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
<0,1 Benzo(g,h,i)terilene 
<0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

9 Via Levada n. 36 – 
Povegliano – Treviso 

21/04/07 Verdura a foglia 
larga 

Conferma presenza di IPA 
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N° Posizione Data matrice Valore* 
(µg/kg) 

 

Parametro 

<0,1 Naftalene 
0,4 Fenantrene 
0,1 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
<0,1 Fluorene 
<0,1 Fluorantene 
0,1 Pirene 
<0,1 Benzo(a)antracene 
<0,1 Crisene 
<0,1 Benzo(b)fluorantene 
<0,1 Benzo(k)fluorantene 
<0,1 Benzo(a)pirene 
<0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
<0,1 Benzo(g,h,i)terilene 
<0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

10 Vicolo degli orti n.5 – Loc. 
Santandrà -  Povegliano – 
Treviso 

21/04/07 Verdura a foglia 
larga 

Conferma presenza di IPA 

 
N° Posizione Data matrice Valore* 

(µg/kg) 
 

Parametro 

0,1 Naftalene 
0,3 Fenantrene 
0,1 Antracene 
<0,1 Acenaftene 
<0,1 Fluorene 
0,1 Fluorantene 
<0,1 Pirene 
0,1 Benzo(a)antracene 
<0,1 Crisene 
0,1 Benzo(b)fluorantene 
<0,1 Benzo(k)fluorantene 
<0,1 Benzo(a)pirene 
<0,1 Dibenzo(a,h)antracene 
<0,1 Benzo(g,h,i)terilene 
<0,1 Indeno(1,2,3-cd)pirene 

11 Via Santandrà n. 19 – 
Ponzano Veneto – Treviso 

21/04/07 Verdura a foglia 
larga 

Conferma presenza di IPA 

 
Si è provveduto ad effettuare campionamenti di verdure in varie località, al fine di accertare la 
deposizione di diossine e microinquinanti, determinazioni analitiche effettuate dal laboratorio 
INCA del Consorzio Interuniversitario Nazionale la Chimica per l’Ambiente: 
 
N
° 

Posizione 
 

Verdura Data DIOSSINE 
Valore 

I-TE 
(nanogram

mi/kg) 
(espressi 

in 
tossicitàeq
uivalente) 

PCB Totali 
Valore* 

(microgram
mi/kg) 

 

PCB Totali 
Valore 

WHO-TE* 
(nanogrammi/k

g) 
(espressi in 

tossicitàequival
ente) 

ESACLORO 
BENZENE 

Valore* 
(microgrammi/

kg) 
 

BENZO(a) 
PIRENE 
Valore* 

(microgrammi/
kg) 

 

1 Spregiano – Via 
Isonzo - Visnadello 

Lattuga 24/04/2007 0,0001 0,14 0,00091 <0,01 <0,1 

2 Treviso – Via 
Rigamonti  

Verdura 
a foglia 
larga 

19/04/2007 0,023 0,2 0,0014 0,02 <0,1 

3 Treviso – Vicolo 
Zanella 

Lattuga 24/04/2007 0,001 <0,1 0,00032 <0,01 <0,1 

4 Treviso – Via Santa 
Bona Vecchia 

cicoria 24/04/2007 0,0003 0,24 0,002477 <0,01 <0,1 

5 Carbonera (TV) – Via 
Ospedale Provinciale  

Radicchi
o verde 

19/04/2007 0,0001 0,22 0,0009 0,01 <0,1 
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Ulteriori indagini ed accertamenti su richiesta della sanità sono stati effettuati ed i risultati 
sono di seguito riportati:  
 
N
° 

Posizione 
 

Vegetale Data DIOSSINE 
Valore 

WHO-TE 
(picogram

mi/g) 
(espressi 

in 
tossicitàeq
uivalente) 

limite 
superiore 

PCB Totali 
Valore* 

(microgram
mi/kg) 

 

PCB Totali 
Valore 

WHO-TE* 
(picogrammi/

g) 
(espressi in 
tossicitàequi

valente) 

ESACLOR
O 

BENZENE 
Valore* 

(nanog
rammi/

g) 
 

IPA 
Valore* 

(nanogra
mmi/g) 

 

BENZO(a) 
PIRENE 
Valore* 

(nanogrammi
/g) 

 

1 Santa Maria del 
Rovere (TV) 

Rosmarino 23/05/2007 0,2767 1,77 0,2976 0,1201 97,46 0,41 

2 Meduna di 
Livenza -
Treviso  

Orzo in 
spighe 

28/05/2007 0,0623 0,11 0,00117 0,004 18,76 0,03 

3 Motta di 
Livenza 

Ciliegie 28/05/07 0,0248 0,02 0,00034 0,001 4,84 <0,02 

4 Treviso – via 
Pisani 11 

Orzo in 
spighe 

24/05/07 0,0622 0,09 0,00133 0,017 19,43 0,03 

 Treviso – via 
G.Riccioli n.9 

Ciliegie 24/05/07 0,0248 0,02 0,00029 0,001 3,86 <0,02 

 
25 giugno 2007 
 
         ARPAV 
       Dipartimento provinciale di treviso 


